
Riti di Introduzione
Introduzione
Il Natale si avvicina. Eccoci giunti alla ter-
za tappa del nostro cammino che come 
comunità abbiamo intrapreso verso il Na-
tale con il desiderio di provare anche noi, 
a presepiarci, ovvero a farci presepe per 
accogliere Gesù Bambino.
Incontriamo oggi un nuovo singolare per-
sonaggio, l’icantato. Bocca aperta, occhi 
sgranati, braccio teso verso l’alto...  l’in-
cantato ci fa comprendere che la me-
raviglia non è solo dei bambini. È anche 
dell’adulto ogni volta che si lascia travol-
gere dalla gioia di fronte alla bellezza del 
creato, ad un tramonto, ad una visita inat-
tesa... alla semplicità delle piccole cose di 
ogni giorno.

Colletta
O Dio, che chiami gli umili e i poveri a en-
trare nel tuo regno di pace, fa’ germoglia-
re tra noi la tua giustizia, perché viviamo 
nella gioia l’attesa del Salvatore che viene.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’uni-
tà dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                       Is 61,1-2.10-11

Gioisco pienamente nel Signore. 
Dal libro del profeta Isaia

Lo spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato

con l’unzione;
mi ha mandato a portare
il lieto annuncio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore.
Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito
delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto
con il mantello della giustizia,
come uno sposo si mette il diadema
e come una sposa si adorna di gioielli.
Poiché, come la terra

(6. Signore Gesù, non sempre ri-
usciamo ad essere come l’incantato. 
Aiutaci a stupirci, come quando erava-
mo bambini, nelle relazioni quotidiane e 
dinanzi alle meraviglie del creato, pre-
ghiamo.) R.

Rinnoviamo, o Padre, in questo tempo 
di attesa, la nostra speranza e in unione 
con Maria, Vergine dell’ascolto, invo-
chiamo la nuova venuta del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.

  Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Sempre si rinnovi, o Signore, l’offerta di 
questo sacrificio che attua il santo mi-
stero da te istituito, e con la sua divi-
na potenza renda efficace in noi l’opera 
della salvezza.Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Dopo la Comunione
Imploriamo, o Signore, la tua misericor-
dia: la forza divina di questo sacramento
ci purifichi dal peccato e ci prepari alle 
feste ormai vicine. Per Cristo nostro Si-
gnore.
Amen.

Riti di Conclusione
Preghiera finale
Signore Gesù,
i bambini si meravigliano di ogni cosa
e, dai loro occhi sgranati,
traspare tanta gioia.
Ma crescendo lo stupore
è scambiato spesso per ingenuità
ed è motivo di derisione.
Aiutaci a non temere il giudizio
dei ‘saputelli’,
a illuminarci di fronte
alle meraviglie del creato,
e a godere delle esperienze inaspettate.
Insegnaci a vivere con semplicità
e a trasmettere
l’entusiasmo per la vita 
a quanti incontriamo lungo la via.

*

Signore Gesù,
ti preghiamo
perché nessuno soffra
per la mancanza di lavoro,
per le conseguenze di un lavoro
precario e poco retribuito,
per l’insicurezza
che lo mettono a rischio,
per le disuguaglianze.
Ti preghiamo in particolare 
affinché i giovani trovino risposte
alle loro attese e speranze
e possano essere in grado
di offrire il loro apporto
responsabile al futuro
della nostra società.
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produce i suoi germogli
e come un giardino
fa germogliare i suoi semi,
così il Signore Dio
farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Lc 1,46-54
R. La mia anima esulta nel mio Dio. 
    
L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato
l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata. R.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione
la sua misericordia
per quelli che lo temono. R.

Ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia. R.
     
Seconda Lettura                      1Ts 5,16-24

Spirito, anima e corpo si conservino
irreprensibili per la venuta del Signore. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicési

Fratelli, siate sempre lieti, pregate inin-
terrottamente, in ogni cosa rendete 

grazie: questa infatti è volontà di Dio in 
Cristo Gesù verso di voi.
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate 
le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò 
che è buono. Astenetevi da ogni specie di 
male.
Il Dio della pace vi santifichi interamente, 
e tutta la vostra persona, spirito, anima e 
corpo, si conservi irreprensibile per la ve-

nuta del Signore nostro Gesù Cristo. De-
gno di fede è colui che vi chiama: egli farà 
tutto questo!
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                            Is 61,1
Alleluia, alleluia.
Lo Spirito del Signore è sopra di me,
mi ha mandato a portare ai poveri
il lieto annuncio.
Alleluia.

Accensione della terza candela
O Dio della gioia,
Emmanuele «Dio con noi»,
siamo qui riuniti insieme per pregare: 
manda la tua luce nei nostri cuori.
Aiutaci a essere pronti
per il giorno e l’ora in cui tu, Gesù,
farai ritorno.
Fa’ che il nostro cuore e la nostra mente 
vedano le cose che hai compiuto
e che hai promesso di compiere,
perché siamo liberi da ogni paura
e pieni della tua gioia.
Dacci la forza di fare sempre la tua volontà 
e benedici noi e tutti gli uomini
che sono alla ricerca della felicità.
Amen.

Vangelo                                   Gv 1,6-8.19-28
In mezzo a voi sta uno
che voi non conscete. 

Dal vangelo secondo Giovanni

Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni, 
quando i Giudei gli inviarono da Geru-
salemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: 
«Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. 

Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli 
chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». 
«Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». 
«No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? 
Perché possiamo dare una risposta a co-
loro che ci hanno mandato. Che cosa dici 
di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di 
uno che grida nel deserto: Rendete diritta 
la via del Signore, come disse il profeta 
Isaìa».
Quelli che erano stati inviati venivano dai 
farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: 
«Perché dunque tu battezzi, se non sei il 
Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni 
rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In 
mezzo a voi sta uno che voi non cono-
scete, colui che viene dopo di me: a lui 
io non sono degno di slegare il laccio del 
sandalo».
Questo avvenne in Betània, al di là del 
Giordano, dove Giovanni stava battezzan-
do.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. Credo la Chiesa, una, santa, cattoli-
ca e apostolica. Professo un solo Battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Invochiamo Dio, nostro Padre, per l’inter-
cessione di Maria, modello di coloro che 
attendono il Salvatore, perché la sua ve-
nuta tra noi faccia rifiorire nel mondo la 
giustizia, la bontà e la pace.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Rivelaci il tuo volto, Signore.

1. Per la santa Chiesa: il suo stile di vita 
povero e umile divenga nel mondo voce 
profetica e presenza materna in grado di 
riunire gli uomini in una sola famiglia. Pre-
ghiamo. R.

2. Per i consacrati: accolgano nel loro 
cuore l’umana sofferenza e la trasformino 
in fiduciosa preghiera, silenziosa offerta e 
umile servizio. Preghiamo. R.

3. Per coloro che non credono: trovino 
nella fraterna accoglienza dei cristiani uno 
stimolo per aprirsi alla fede con cuore fi-
ducioso. Preghiamo. R.

4. Per quanti hanno responsabilità poli-
tiche, sociali ed economiche: pongano alla 
base del loro impegno il valore primario 
della persona, la sua dignità e il suo vero 
bene. Preghiamo. R.

5. Per questa nostra assemblea: la 
grazia del tempo di Avvento faccia cre-
scere in noi il desiderio dell’incontro con il 
Salvatore, per seguirlo nella via dell’umiltà 
e della mitezza. Preghiamo. R.


